
PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA
PER ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

Premessa
Una scuola  inclusiva è  una scuola  capace  di  accogliere  le  specificità  di  ognuno modificando la
propria  organizzazione  così  da proporre  modalità  educaƟve  e  didaƫche  funzionali  ai  diversi
bisogni,  rendendo ciascun  alunno  protagonista  dell’apprendimento, qualunque  siano  le  sue
capacità, le sue potenzialità e i suoi limiƟ. 
Il  Protocollo  di  accoglienza  dell’IsƟtuto “Carlo  Zuccante”  è  un  documento  che  definisce  la
programmazione  delle  azioni  organizzaƟve  ed  educaƟve  per  l’inclusione  ed  un  conseguente
inserimento oƫmale di tuƫ gli studenƟ con i Bisogni EducaƟvi Speciali (BES). 

Alunni con Bisogni EducaƟvi Speciali (BES)

Alunni 
con disabilità

(cerƟficata secondo L. 104/1992)

Alunni con Disturbi EvoluƟvi Specifici (DES)

Alunni 
con Svantaggio 

(D.M. 27/12/2012 e C.M. 8/2013)

Disturbi Specifici
dell’Apprendimento

(DSA)
            (L. 170/2010)

Altri Disturbi EvoluƟvi
         (D.M. 27/12/2012)

Disabilità intelleƫva

Disabilità motoria

Disabilità sensoriale

Pluridisabilità

Disturbi neuropsichici

Dislessia

Disortografia

Disgrafia

Discalculia

Deficit del linguaggio

Deficit delle abilità 
non verbali

ADHD 
(deficit di aƩenzione e
iperaƫvità)

Deficit nella 
coordinazione 
motoria
(Disprassia)

Borderline 
(Funzionamento 
intelleƫvo limite)

Svantaggi linguisƟci

Svantaggi culturali

Svantaggi socio-econo-
mici

Alunni con disagio com-
portamentale- relazio-
nale

Problemi di salute



Piano EducaƟvo
Individualizzato

P.E.I.

Piano Didaƫco Personalizzato  
P.D.P.

Piano Didaƫco
Personalizzato 

P.D.P.
 (se deciso dal Consiglio di Classe)



Finalità del documento

Nel  documento sono  definiƟ i  compiƟ ed i  ruoli  delle  figure  coinvolte all’interno e  all’esterno
dell’isƟtuzione scolasƟca e vengono delineate prassi condivise di caraƩere:

o amministraƟvo  e  burocraƟco  (soggeƫ  coinvolƟ:  ruoli  e  compiƟ,  documentazione
necessaria e verifica della completezza del fascicolo personale degli alunni);

o comunicaƟvo e relazionale (prima conoscenza e accoglienza all’interno della scuola);

o educaƟvo/didaƫco  (assegnazione  della  classe,  accoglienza,  coinvolgimento  dell'equipe
pedagogico-didaƫca, coinvolgimento delle famiglie degli alunni);

o sociale (coinvolgimento delle famiglie degli  alunni,  collaborazione con il territorio per la
costruzione del progeƩo di vita dell’alunno).

Il protocollo si propone di:

o garanƟre il diriƩo all’istruzione e i necessari supporƟ agli studenƟ; 

o favorire  la  valorizzazione delle  differenze  e  lo  sviluppo  delle  potenzialità,  l’integrazione
sociale e culturale; 

o favorire l'individuazione di DSA, o altre difficoltà cogniƟve codificate, non riconosciuƟ nel
precedente percorso scolasƟco; 

o contribuire a ridurre i disagi emozionali; 

o sƟmolare la condivisione (tra insegnanƟ, genitori e studenƟ) delle problemaƟche legate alla
Diversa abilità, ai DSA e agli altri BES; 

o sƟmolare la ricerca, sperimentazione e diffusione di buone praƟche per l'inclusione; 

o informare  e  sensibilizzare  le  famiglie  e  gli  studenƟ  stessi,  sƟmolarne  la  partecipazione
consapevole, aƫva e costruƫva al progeƩo scolasƟco, condividendo obieƫvi comuni nella
specificità dei ruoli.

Il protocollo è uno strumento di lavoro e può quindi essere integrato e rivisto periodicamente, sulla
base delle esperienze, delle modifiche che possono subentrare alle condizioni degli studenƟ e che
definiscono il loro bisogno educaƟvo.

 



Persone di Riferimento per l’Inclusione: ruoli e compiƟ

RUOLI COMPITI

Dirigente ScolasƟco e/o suoi 
collaboratori

Ha compiƟ gesƟonali, organizzaƟvi e consulƟvi:
- individuazione delle risorse, interne ed esterne alla 

scuola, per rispondere alle esigenze di inclusione
- formazione delle classi

- assegnazione dei docenƟ e di altre figure professionali 
alle classi

- rapporƟ con gli EnƟ coinvolƟ
- coordinamento GLI e GLO

Funzione strumentale per 
l’Inclusione
e/o
Referente per la disabilità

- Collabora con il DS
- Analizza i bisogni formaƟvi degli alunni in situazione di 

svantaggio
- Raccorda le diverse realtà (Scuole, ASL, famiglie, EnƟ 

territoriali, cooperaƟve, EnƟ di formazione, gestendo 
sopraƩuƩo le informazioni necessarie al 
perseguimento della conƟnuità didaƫca)

- Promuove azioni di formazione circa gli alunni con BES
- Partecipa al GLI e GLO
- Rendiconta al Collegio docenƟ
- Controlla la documentazione in ingresso e predispone 

quella in uscita
- Coordina il gruppo dei docenƟ di sostegno, 

raccogliendo i documenƟ da loro prodoƫ nel corso 
dell’anno scolasƟco e le buone praƟche sperimentate

Docente di sostegno

- Condivide con tuƫ i colleghi i compiƟ professionali e le 
responsabilità sull'intera classe (conƟtolarità)

- Partecipa alla programmazione educaƟva e didaƫca e 
alla valutazione

- Cura gli aspeƫ metodologici e didaƫci

- funzionali a tuƩo il gruppo classe

- Svolge il ruolo di mediatore dei contenuƟ 
programmaƟci, relazionali e didaƫci

- Tiene rapporƟ con la famiglia, esperƟ ASL

Docente del consiglio di classe - Accoglie l’alunno nel gruppo classe favorendone 



l’integrazione, definendo gli intervenƟ 
didaƫco/educaƟvi ed individuando le strategie e le 
metodologie più uƟli per realizzare la piena 
partecipazione degli studenƟ con BES al normale 
contesto di apprendimento

- Partecipa alla progeƩazione e alla valutazione 
individualizzata di progeƫ che riguardano gli studenƟ 
con BES

- Collabora e partecipa alla formulazione del PEI del PDP
- Si assume la responsabilità del percorso educaƟvo dello

studente e della pianificazione degli intervenƟ didaƫci 
per favorire un clima posiƟvo di apprendimento e di 
collaborazione con famiglia e territorio

Collaboratori scolasƟci
- Aiutano l’alunno negli spostamenƟ interni e nei servizi 

in base alle aƫvità previste nel PEI qualora se ne ravvisi
la necessità

Personale di segreteria

- Acquisisce la documentazione necessaria
- Verifica la completezza del fascicolo personale
- Collabora con il Dirigente e con le figure preposte per 

tuƫ gli adempimenƟ burocraƟco amministraƟvi

Famiglia

-  Provvede ad avviare una valutazione psico-pedagogica 
del proprio figlio/a, in presenza di difficoltà di 
apprendimento, di propria iniziaƟva o su segnalazione 
del pediatra o della scuola, secondo le modalità 
previste dalla normaƟva

- Consegna alla scuola la diagnosi, i verbali e tuƫ i 
documenƟ di aggiornamento

-  Condivide e firma la documentazione dei PEI o PDP
-   Partecipa agli incontri con gli specialisƟ

Studente - Collabora aƫvamente per il suo successo scolasƟco

Altre figure professionali - Collaborano con i docenƟ della classe per un 
miglioramento costante del servizio

GLI
Gruppo di lavoro per l’inclusione

- ProgeƩa, favorisce e collabora all’effeƫva realizzazione 
dell’inclusione scolasƟca a livello globale da parte 
dell’isƟtuto

- Supporta il Collegio dei docenƟ nella definizione e 
realizzazione del PAI al termine di ogni anno scolasƟco 



(entro il mese di giugno)

GLO
Gruppo di Lavoro OperaƟvo

- Collabora nella definizione del PEI 
- Verifica il processo d’inclusione 
- Propone la quanƟficazione delle ore di sostegno e delle

altre misure di sostegno 
- Si riunisce due volte l’anno, una generalmente entro il 

30 novembre per la stesura del PEI ed una entro 
maggio, per la verifica finale del PEI, ma potrà riunirsi 
ulteriormente ogni volta che se ne riscontri la necessità
e/o l’opportunità



FASI DEL PROTOCOLLO per alunni con Disabilità cerƟficata  L.104/92

La famiglia consegnerà alla  scuola, al  momento dell’iscrizione, il  Profilo di Funzionamento, o la
diagnosi  funzionale (legge 104/92 comma 1 e comma 3),  che verrà protocollato e allegato al
fascicolo dell’alunno. L’assistente amministraƟvo della segreteria didaƫca comunicherà al Dirigente
ScolasƟco e al Referente per la disabilità la presenza del suddeƩo profilo di funzionamento redaƩo
dall’Unità di Valutazione MulƟdisciplinare della ASL di competenza. 

Per  gli  studenƟ iscriƫ alla  classe  prima,  il  referente  per  il  sostegno  della  scuola  contaƩerà le
isƟtuzioni scolasƟche di provenienza degli studenƟ perché sia assicurata la partecipazione ai GLO di
verifica  finale  PEI  per  un  correƩo  passaggio  di  consegne  tra  i  due  ordini  di  scuola.  Sarà  poi
contaƩata la famiglia e lo studente per organizzare un primo incontro che sia di conoscenza sia del
personale che logisƟca.

 A seƩembre il referente per il  sostegno avviserà il  Coordinatore di Classe della presenza dello
studente  con  cerƟficazione di  disabilità  in  classe  e  fornirà  i  primi  elemenƟ uƟli  ad  un  sereno
inserimento dell’alunno. Si potrà organizzare un primo incontro con la famiglia e il C.d.C. 

Entro la fine di novembre il GLO predisporrà il Piano EducaƟvo Individualizzato, per sostenere il
diriƩo di ciascuno studente ad un processo d’integrazione. I percorsi didaƫci previsƟ dal PEI si
riconducono agli intenƟ programmaƟci. 

I percorsi didaƫci previsƟ dal PEI possono essere:

 Programmazione ordinaria,  completamente riconducibile alla  programmazione del corso di
studi; vengono definiƟ gli obieƫvi disciplinari, i criteri e le metodologie di valutazione.  

 Programmazione  personalizzata in  relazione  agli  obieƫvi  specifici  di  apprendimento  e  ai
criteri di valutazione fissaƟ.

  Programmazione differenziata, in vista di obieƫvi educaƟvi e formaƟvi non riconducibili ai
programmi ministeriali. Gli alunni vengono valutaƟ con voƟ che sono relaƟvi unicamente al PEI
e non ai programmi ministeriali.

Nel  caso  di PEI con percorso personalizzato e prove equipollenƟ,  l’alunno  consegue  il diploma di
scuola secondaria di II grado.  Nel caso di PEI con percorso differenziato e prove differenziate non
equipollenƟ, per il quale è previsto il consenso della famiglia (art. 15, comma 5, O.M. n. 90 del
21/5/01), l’alunno non consegue il diploma ma un aƩestato di credito formaƟvo. Quest’ulƟmo si
raggiunge  anche nel  caso  in  cui  l’alunno  non si  presenƟ  all’esame. Basta  differenziare  quanto
previsto  in  una  disciplina  oppure  esonerare  l’alunno  dall’insegnamento  di  una  sola  materia,
affinché il percorso sia differenziato e non conduca al conseguimento del diploma.

Per quanto riguarda la valutazione va precisato che essa è un processo complesso che deve tener
conto di diversi parametri  di riferimento: gli obieƫvi previsƟ dalle disposizioni legislaƟve, quelli
adaƩaƟ  al  contesto  classe  ed,  infine,  quelli  previsƟ  per  la  storia  personale  dell’alunno.  La
valutazione deve tener conto della situazione di partenza degli alunni e, perché sia formaƟva, essa



deve cogliere, non solo i risultaƟ raggiunƟ, ma anche i processi cogniƟvi messi in aƩo che hanno
consenƟto la loro realizzazione.

E’ sempre possibile il passaggio dell’alunno da un PEI differenziato ad uno personalizzato, quindi il
rientro in un percorso ordinario, a condizione che lo studente, in apposita sessione, superi prove
integraƟve riguardanƟ le discipline e i  rispeƫvi anni  di corso duranƟ i  quali  è stato seguito un
percorso differenziato.

L’adozione  delle  misure  è  collegiale  e  individuata  dal  GLO.  Il  docente  di  sostegno  svolge  una
funzione di mediazione fra tuƩe le componenƟ coinvolte nel processo di integrazione dell’alunno
con disabilità. Sono previsƟ due incontri di GLO. 

Tabella di riepilogo della documentazione e della tempisƟca per alunni con Disabilità L.104/92

Documento Chi lo redige Quando

Fascicolo personale dello
studente

Il fascicolo personale 
accompagna lo studente 
durante tuƩo il suo percorso 
scolasƟco. La consultazione del
fascicolo consente, ai soggeƫ 
coinvolƟ, di reperire le 
informazioni necessarie ad una
accoglienza oƫmale 
dell’alunno. 

La documentazione viene 
raccolta durante tuƩo l’anno 
scolasƟco e depositata in 
segreteria didaƫca dalla 
famiglia e/o dai Servizi e 
dall'insegnante di sostegno.

CerƟficazione di disabilità

ConƟene l’indicazione di 
patologia, gravità e necessità 
di insegnante di sostegno e/o 
operatore OSS. E’ rilasciata 
dall’INPS su richiesta formale 
della famiglia dello studente.

Profilo di Funzionamento
/ Diagnosi Funzionale Il PF è redaƩo dopo 

l’accertamento della 
condizione di disabilità in età 
evoluƟva, ai fini dell’inclusione 
scolasƟca. E’ redaƩo dall’Unità 
di Valutazione 
MulƟdisciplinare (medico 
specialista, Neuropsichiatra, 
terapista abilitazione, 
assistente sociale, con la 
collaborazione dei genitori e la 
partecipazione del D.S.  o di un



docente specializzato sul 
sostegno didaƫco).

Piano EducaƟvo
Individualizzato

 P.E.I.

Il PEI è redaƩo dal Gruppo di 
lavoro operaƟvo per 
l’inclusione, GLO.

È redaƩo in via provvisoria (per
le nuove cerƟficazioni) entro 
giugno ed in via definiƟva (per 
tuƫ gli studenƟ con disabilità 
cerƟficata) non oltre il mese di 
oƩobre. È redaƩo a parƟre 
dalla scuola dell’infanzia ed è 
aggiornato durante ogni anno 
scolasƟco.
 

Relazione Finale
E’ redaƩa dal GLO durante 
l’incontro di verifica finale del 
PEI.

Entro il mese di giugno.



Indicazioni per l’Esame di Stato per alunni con Disabilità  L. 104/92

L’Esame di  Stato  ha come fine l’analisi  e  la  verifica della  preparazione  di  ciascun candidato in
relazione agli  obieƫvi generali  e  specifici  propri di  ciascun indirizzo (art.1 L.n.425/1997); esso,
pertanto,  anche  per  i  candidaƟ  con  disabilità,  deve  cosƟtuire  l’occasione  per  un  oggeƫvo
accertamento delle conoscenze, competenze e capacità acquisite. In questa prospeƫva, l’obieƫvo
di non svalutare i Ɵtoli di studio si deve coniugare con quello di realizzare un esame che sia un
correƩo coronamento del curricolo scolasƟco. Al fine di consenƟre alla Commissione d'esame di
operare correƩamente, il Consiglio di classe deve predisporre la documentazione relaƟva ai singoli
candidaƟ in situazione di disabilità, tra cui il PEI e una relazione di presentazione dello studente
contenete un profilo chiaro dello stesso e che fornisca tuƩe le indicazioni necessarie per il sereno
svolgimento dell'esame. Le informazioni  relaƟve agli  studenƟ con disabilità sono assolutamente
riservate e, per tale moƟvo, nel Documento del 15 Maggio si dovrà evidenziare solo la presenza di
alunni disabili, nella sezione relaƟva al profilo generale della classe. TuƩe le altre le informazioni
relaƟve agli alunni disabili vanno invece inserite in un fascicolo riservato, allegato al Documento
della classe di appartenenza, ma non pubblicato o affisso all'albo. Tale allegato va esclusivamente
consegnato alla Commissione degli Esami di Stato. 
Nel fascicolo riservato il Consiglio di classe inserisce il PEI, il programma didaƫco svolto, le prove di
simulazione per l’esame di Stato e la relazione di presentazione dello studente. Saranno inserite
anche eventuali richieste per l’esame, al fine di consenƟre lo svolgimento delle prove nel modo più
omogeneo rispeƩo alle verifiche effeƩuate durante l’anno: prove equipollenƟ, tempi più lunghi,
richiesta di assistenza. 
Per  gli  alunni  che  hanno  seguito  una  programmazione  differenziata  vengono  elaborate  prove
differenziate e sono valutaƟ con l’aƩribuzione di voƟ relaƟvi unicamente al PEI. 
Per  tuƫ  i  candidaƟ  il  riferimento  all'effeƩuazione  delle  prove  equipollenƟ  o  differenziate  va
indicato solo nell'aƩestazione di cui all'arƟcolo 13 del D.P.R. n. 323/1998 e non nei tabelloni affissi
all'Albo dell'IsƟtuto.

Indicazioni per le prove Invalsi per alunni con Disabilità  L. 104/92

(DAL SITO UFFICIALE INVALSI AREA PROVE NAZIONALI)
Secondo quanto stabilito dal D.Lgs. 62/2017 gli studenƟ con disabilità partecipano alle Prove IN-
VALSI secondo le modalità previste dal proprio Piano EducaƟvo Individualizzato.
In base a tale documento il consiglio di classe o i docenƟ conƟtolari della classe possono prevedere
adeguate misure compensaƟve o dispensaƟve per lo svolgimento delle Prove o decidere di farle 
svolgere nel loro formato standard.

Nel caso il PEI lo preveda l’alunno svolge le Prove INVALSI con le seguenƟ misure compensaƟve:
 tempo aggiunƟvo – fino a 15 minuƟ per ciascuna prova
 donatore di voce per l’ascolto individuale in audio-cuffia
 calcolatrice e/o dizionario
 ingrandimento
 adaƩamento prova per alunni sordi
 Braille – per Italiano e MatemaƟca



Sempre se previsto nel PEI possono essere applicate le seguenƟ misure dispensaƟve:
 esonero da una o più Prove INVALSI
 esonero da una delle due parƟ – ascolto o leƩura – della Prova di Inglese

Anche se un allievo dispensato non partecipa a una o più Prove INVALSI, il consiglio di classe può 
decidere di coinvolgerlo ugualmente e di farlo essere presente durante la somministrazione.
Gli allievi dispensaƟ da una o più Prove o che sostengono prove differenziate non ricevono la de-
scrizione dei livelli di apprendimento al termine del primo e del secondo ciclo di studi da parte 
dell’INVALSI.





FASI DEL PROTOCOLLO per alunni con Disturbi EvoluƟvi Specifici (DES)

La famiglia dell’alunno, o l’alunno se maggiorenne, consegnerà alla scuola la diagnosi del medico
specialista, che verrà protocollata e allegata al fascicolo dello studente. L’assistente amministraƟvo
della  segreteria didaƫca comunicherà  al  Dirigente  ScolasƟco e al  Referente  per l’Inclusione la
presenza della suddeƩa diagnosi (oppure eventuali  segnalazioni provenienƟ da ordini di scuola
inferiori o di pari  grado, se si traƩa di trasferimento). Accertato che la diagnosi specialisƟca sia
conforme  ai  requisiƟ1 normaƟvi,  la  FS  per  l’Inclusione  avviserà  il  Coordinatore  di  Classe
dell’avvenuta acquisizione della cerƟficazione. 

Il Coordinatore di Classe prenderà contaƫ con la famiglia per stabilire un incontro sia con i genitori
sia con l’alunno, da effeƩuarsi entro i primi giorni di scuola o comunque non oltre la metà del mese
di oƩobre, se la diagnosi è stata consegnata prima dell’avvio dell’anno scolasƟco. Il colloquio con i
genitori  dell’alunno  e  con  l’alunno  stesso  ha l’obieƫvo di  raccogliere  le  maggiori  informazioni
possibili riguardo all’iter scolasƟco, al fine di predisporre un PDP che sia il più possibile calibrato
sulle esigenze dello studente. 

Il Consiglio di classe, in accordo con la famiglia, si prenderà cura di redigere il PDP e la conseguente
soƩoscrizione  avverrà  entro  la  fine  del  mese  di  novembre  per  le  diagnosi  depositate  prima
dell’inizio dell’anno scolasƟco.

Il Piano Didaƫco Personalizzato non è inteso come mera esplicitazione di strumenƟ compensaƟvi e
dispensaƟvi, ma è bensì lo strumento che permeƩe a tuƫ gli alunni  di raggiungere il  successo
formaƟvo commisurato alle proprie potenzialità.

Per gli alunni con DES frequentanƟ la scuola, in aƩesa del nuovo Piano Didaƫco Personalizzato, ci
si aƩerrà a quello dell’anno precedente. 

Il  percorso  svolto  dallo  studente  sarà  monitorato  in  iƟnere  e  si  segnaleranno  eventuali
cambiamenƟ al piano didaƫco aƫ a migliorarne l’efficacia. 

Procedura da seguire nel caso di sospeƩo di DES

Nel  caso in  cui  un  docente  abbia  il  dubbio  che un alunno possa  presentare  disturbi  evoluƟvi
specifici dovrà segnalare il caso al Coordinatore di Classe. 

1 Sulla base dell’art.3, comma1, della legge 170/2010: “La diagnosi dei DSA è effeƩuata nell’ambito dei traƩamenƟ specialisƟci già
assicuraƟ dal Servizio sanitario nazionale a legislazione vigente ed è comunicata dalla famiglia alla scuola di appartenenza dello
studente.  Le regioni nel cui territorio non sia possibile effeƩuare la diagnosi nell’ambito dei traƩamenƟ specialisƟci erogaƟ dal
Servizio sanitario nazionale possono prevedere, nei limiƟ delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente, che la medesima diagnosi sia effeƩuata da specialisƟ o struƩure accreditate.”

Negli anni scolasƟci terminali di ciascun ciclo, in ragione degli adempimenƟ connessi all’Esame di Stato, le cerƟficazioni dovranno
essere presentate entro il termine del 31 marzo” (C.M. 8/2013).  Oltre tale data, il  Dirigente ScolasƟco non potrà accogliere la
cerƟficazione per gli alunni della classe quinta.     



Il Coordinatore di Classe, senƟto il parere degli altri docenƟ del CdC e monitorata la situazione per
un  congruo  intervallo  di  tempo,  informerà  il  Referente  per  l’Inclusione.  Il  referente  e/o  il
coordinatore convocheranno a colloquio i genitori dello studente per comunicare loro l’esito delle
osservazioni ed eventualmente invitarli a recarsi alla ASL di competenza per gli accertamenƟ. 



Tabella di riepilogo della documentazione e della tempisƟca per alunni con DES 

Documento Chi lo redige Quando

Fascicolo personale

Il fascicolo personale 
dell'alunno presenta una 
sezione dedicata a cura del 
personale di segreteria. Il 
fascicolo è conservato nella 
Segreteria ScolasƟca.

Nel corso della carriera 
scolasƟca dell'alunno. La 
documentazione viene raccolta
durante tuƩo l’anno scolasƟco 
e depositata, man mano, 
nell’Ufficio alunni dell’IsƟtuto 
dalla famiglia e/o dai Servizi 
e/o dall'insegnante 
coordinatore di classe.

Diagnosi del disturbo.

Neuropsichiatra infanƟle o 
psicologo dell’età evoluƟva o 
oppure da struƩure 
accreditate in cui operano 
quesƟ specialisƟ.

Piano Didaƫco Personalizzato
P.D.P.

L'insegnante coordinatore di 
classe in collaborazione con il 
Cdc definisce le linee del PDP e
ne cura la stesura materiale. 
L’adozione delle misure 
stabilite nel PDP è collegiale. 
Periodicamente la necessità e 
l’efficacia delle strategie e delle
misure introdoƩe vanno 
rivalutate, in modo condiviso 
con la famiglia, adaƩandole ai 
bisogni e all’evoluzione dello 
studente. 

Entro il mese di novembre. 
Due copie firmate da tuƫ gli 
insegnanƟ del Cdc, di cui una 
rimarrà agli aƫ della Scuola, 
l’altra da resƟtuire alla famiglia
debitamente protocollata e 
firmata dalla Dirigenza.

Indicazioni per l’Esame di Stato per alunni con DES

Il Consiglio di classe inserisce nel documento del 15 maggio di cui al DPR n.323 del 1998 il Piano
Didaƫco Personalizzato o altra documentazione predisposta ai  sensi  dell’arƟcolo 5 del  decreto
ministeriale  n.  5669  del  12  luglio  2011.  Il  Documento  del  15  maggio,  in  quanto  documento
accessibile  a  tuƫ,  non deve  contenere  informazioni  che  possano  discriminare  gli  studenƟ.  Le



informazioni uƟli alla Commissione esaminatrice per l’espletamento delle prove dovranno pertanto
essere riportate nell’allegato riservato che non sarà pubblicato, né affisso all’albo ma inserito nella
documentazione  della  classe  da  consegnare  al  Presidente  della  Commissione  con  lo  scopo  di
presentare  un  profilo  chiaro  della  situazione  di  ogni  studente  con  DES  e  di  fornire  tuƩe  le
indicazioni necessarie per lo svolgimento sereno dell’esame. 
Sulla  base  di  tale  documentazione  e  di  tuƫ  gli  elemenƟ  forniƟ  dal  Consiglio  di  classe,  la
Commissione predispone adeguate modalità di svolgimento delle prove scriƩe e orali.



Indicazioni per le prove Invalsi per alunni DES

(DAL SITO UFFICIALE INVALSI AREA PROVE NAZIONALI)
Secondo quanto stabilito dal D.Lgs. 62/2017 gli studenƟ con Disturbi Specifici dell’Apprendimento
partecipano alle Prove INVALSI secondo le modalità previste dal proprio Piano Didaƫco Personaliz-
zato.

In base a questo documento lo studente con DSA svolge le Prove INVALSI nel loro formato standard
oppure con l’ausilio di misure compensaƟve quali:

 tempo aggiunƟvo – fino a 15 minuƟ per ciascuna prova
 dizionario e/o calcolatrice
 donatore di voce per l’ascolto individuale in audio-cuffia

Nel caso della Prova di Inglese, se il PDP prevede l’esonero dalla prova scriƩa di lingua straniera o
dall’insegnamento della lingua straniera, lo studente con DSA non svolge la prova di leƩura o di
ascolto oppure l’intera Prova nazionale.

Gli alunni dispensaƟ da una o da entrambe le Prove di Inglese non ricevono al termine del primo e
del secondo ciclo di studi la descrizione dei livelli di apprendimento da parte dell’INVALSI.

Hanno diriƩo a una modalità di svolgimento con misure compensaƟve o dispensaƟve, SOLO gli stu-
denƟ con cerƟficazione di DSA (L.170/2010)

Svolgono le Prove nella modalità canonica gli alunni con altri disturbi evoluƟvi, diversi dai DSA. Al-
cuni di quesƟ disturbi si presentano spesso in comorbilità con disabilità o DSA: in quesƟ casi, in
presenza di una cerƟficazione, si possono avere misure compensaƟve o dispensaƟve

Le eccezioni consistono nell’esonerare lo studente dallo svolgimento di una o più Prove (misure di-
spensaƟve) o nel fornirgli tempo aggiunƟvo e degli strumenƟ che ne faciliƟno lo svolgimento (mi-
sure compensaƟve), in base a quanto è previsto nel suo PDP – Piano Didaƫco Personalizzato.





FASI DEL PROTOCOLLO per alunni con Altri Svantaggi 

Il Dirigente ScolasƟco e/o il referente per l’Inclusione verranno informaƟ dai coordinatori di classe
e/o da soggeƫ esterni  (assistenƟ sociali  degli  EnƟ locali,  specialisƟ che seguono all’esterno gli
studenƟ, le famiglie stesse) sulle situazioni parƟcolari di alunni a cui prestare più aƩenzione per
una possibile predisposizione di piano didaƫco personalizzato. La situazione verrà monitorata, per
un congruo intervallo di tempo, da tuƩo il  Consiglio di Classe. Il  DS e il  docente referente per
l’Inclusione,  dopo  aver  esaminato le  relazioni  dei  casi  segnalaƟ,  insieme al  coordinatore  della
classe consulteranno la famiglia per valutare un primo approccio di intervento. Il Consiglio di Classe
pianifica le azioni e, se lo riƟene necessario, predispone il Piano Didaƫco Personalizzato che può
contemplare misure compensaƟve e dispensaƟve ad hoc per accompagnare l’alunno con bisogni
educaƟvi  speciali  che  possono  essere  transitori.  Si  terranno  incontri  periodici  nell’ambito  dei
Consigli  di  Classe  o,  se  necessario,  con  esperƟ  ed  operatori  per  valutare  l’andamento  e
l’applicazione  del  PDP  e  la  necessità  di  sue  eventuali  modifiche  o  addiriƩura  l’opportunità  di
sospenderlo qualora il disagio temporaneo venga superato. 

Tabella della documentazione e della tempisƟca per alunni con Altri Svantaggi

Documento Chi lo redige Quando

Piano Didaƫco Personalizzato
P.D.P.

Il docente coordinatore di 
classe cura la stesura del PDP 
concordato tra docenƟ, 
famiglia ed eventuali altri 
operatori; cura la relazione e il 
coordinamento del Consiglio di
classe con la famiglia per 
quanto riguarda la 
comunicazione del PDP, 
promuovendo il 
coinvolgimento e la 
collaborazione. L’adozione 
delle misure è collegiale.

Ogni qualvolta il CdC rileva una
situazione di svantaggio tale da
compromeƩere in modo 
significaƟvo la frequenza e il 
posiƟvo svolgimento del 
percorso di istruzione e 
formazione.

Indicazioni per l’Esame di Stato per alunni con Altri Svantaggi

La normaƟva non permeƩe di differenziare formalmente le prove per gli studenƟ in condizioni di
svantaggio  linguisƟco  e  socio-culturale,  ma  solo  per  gli  studenƟ con bisogni  educaƟvi  speciali
cerƟficaƟ.  Il  Consiglio di  Classe nella relazione di  presentazione della classe all’esame di  Stato
fornirà  un’adeguata  presentazione  di  quesƟ  studenƟ  e  delle  modalità  con  cui  si  sono  svolƟ  i
percorsi di apprendimento. 



Indicazioni per le prove Invalsi per alunni Altri Svantaggi

Secondo quanto stabilito dal D.Lgs. 62/2017 gli studenƟ con svantaggio socio-economico, culturale,
linguisƟco o disagio comportamentale-relazionale non hanno diriƩo a una modalità di svolgimento
delle prove con misure compensaƟve o dispensaƟve.



 

NormaƟva di riferimento
➢ Legge Quadro n. 104/1992 e successivi decreƟ applicaƟvi;
➢ Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 185 del 23 febbraio 2006 – Regolamento
recante modalità e criteri per l’individuazione dell’alunno come soggeƩo in situazione di handicap,
ai sensi dell’art. 35 comma 7 della legge n. 289 del 27 dicembre 2002;
➢ Nota MIUR n. 4274 del 4 agosto 2009 – Linee guida sull’integrazione degli alunni con disabilità;
➢ Legge n. 170 dell’8 oƩobre 2010 – Norme in materia di Disturbi Specifici di Apprendimento in
ambito scolasƟco. 
➢ Decreto MIUR n. 5669 del 12 luglio 2011 
➢ Direƫva MIUR del 27 dicembre 2012 – StrumenƟ d’intervento per alunni con Bisogni EducaƟvi
Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolasƟca. Con il termine BES si intendono: -
alunni  con  disabilità  -  alunni  con  DSA  -  alunni  con  svantaggio  socio-economico,  linguisƟco,
culturale.
➢ Circolare MIUR n. 8 del 6 marzo 2013 – Indicazioni operaƟve alunni con BES;
➢ NOTA MIUR 27.06.2013, PROT. N. 1551 – Piano Annuale per l'Inclusività̀;
➢ Direƫva 27 dicembre 2012 e C.M. n. 8/2013;
➢ Nota prot. n. 2563 del 22 novembre 2013 – ChiarimenƟ;
➢ Circolare MIUR n. 4233 del 19 febbraio 2014 – Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione
degli alunni stranieri;
➢ DPCM  185/2006  -  "Regolamento  recante  modalità  e  criteri  per  l'individuazione  dell'alunno
come soggeƩo in situazione di handicap” in riferimento alla Legge 289/2002;
➢ Linee guida per l’integrazione scolasƟca degli alunni con disabilità (del 4 agosto 2009); ➢ Legge
107/2015;
➢ D.Lgs. 13 aprile 2017 n.66.

Il  Protocollo  è  stato  redaƩo  dalla  Commissione  Inclusione  e  successivamente  deliberato  dal
Collegio dei DocenƟ in data 17/11 e annesso al PTOF.

L’iter si riferisce agli alunni che provengono da altre scuole ed a quelli che si iscrivono, per la prima
volta nel nostro IsƟtuto. Gli alunni dell’IsƟtuto seguono le proposte di conƟnuità come da P.T.O.F.


